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DELL'ISTITUTO BONAFOUS 



Quello di tentare e incontrastabilmente il più pieno diritto sulla 
lìbera proprietà; e quando tale diritto si esercita a scopo di ba- 
cile se arrogi poi clic le disposizioni di ultima volontà sìeno sag- 
giamente ordinale in un fine eminentemente pratico, Ih virtù 
benefici! allora si spiega nel vero suo e più completo concetto, 
perchè, siccome intendeva S. Paolo, la carità vuol essere essen- 
zialmente operosa e dai gratti (Mia sua operosità si misura il 

suo merito. — Charitas pattern est, benigna non tigit per- 

peram. 

E che tali caratteri e veramente c tutti si convengano alle ta- 
vole testa menta rie, con cui il env. Carlo Alfonso Bonn (bus det- 
tava le ultime sue volontà, non v*ha alcuno che seriamente lo 
possa contendere; ne temere è possibile in questo asserto dai 
giusti taccia soverchia di adulazione. 

Un onesto commerciante, che dopo aver sempre vissuto ignoto 
soccorritore alle miserie cittadine nella patria adottiva, in fin di 
vita dispone la maggior parte di ricco suo censo a fondare una 
istituzione che è predestinata a torre ili mezzo una dilaniante 
piaga sociale, non è questo soltanto un pubblico benefattore, ma 



è per eccellenza l'uomo benemerito di questa patria nostra a lui 
soltanto adottiva. 

E avrebbe dovuto essere generale desiderio, elio il primo atto 
del nostro consesso municipale ne) l'accettare In generosa istitu- 
zione del cospicuo retaggio, quello fowe sloto iìì proclamare con 
unanime plauso come benemerito dell'Italia quel compianto lar- 
gitore. Ma ora almeno giova sperare, che sarà anche a lui de- 

per ricordarlo come tale ai viandanti, per consacrargli quel posto 

Altamente ci maravigliamo siccome l'opinione pubblica non 
siasi finora abbastanza preoccupata col mezzo della stampa pe- 
riodica della fondazione di una simile istituzione, alia quale, seb- 
bene per volontà del benefico testatore sia chiamata la nostra 
rappresentanza comunale (in cui per unanime elezione tanto e 
provato senno risiede), pure avrebbe grandemente giovato una 
pubblica e scria disi'ussiunc per illuminare viemmeglio in un così 
vitale argomento di pubblica utilità le menti dei nostri Consi- 
glieri Comunali elio hanno mandato ili farne studio coscienzioso 
per gettare lo basi di questa istituzione rigencratricc della pub- 
blica morale. 

Non carco d'anni ancora nè gravo per lunga esperienza nella 
resa pubblica, ma nella sola convinzione che ognuno di questa 
amante non può tacere quel qualunque pensiero che la mente 
gli ispiri in tale proposito, io mi perito perciò a ragionare al- 
quanto sulla fondazione dell'Istituto Bonafous colla non modesta 
speranza di concorrere, come e dovere cittadino, col mio atomo 
d'arena al grande edificio, che dovrà tra noi sorgere sapientis- 



eialmenle dell .nlcrprelaziom' delle Invelo testamentarie e quale 
applicare si deggia alle intenzioni del generoso testatore, inoltre 
della vitale importanza per l'avvenire dell' i (istituzione, della 
scelta ilillicile ilella prima Direzione, ebò lutto deve ravvisarsi ivi 
consistere, ed infino verrò proponendo una località, che sembra 
per ogni riguardo più uppoHunn itilo impiantii della desiderntis- 
siiiiii iti Unzione. 
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Il triste spettacolo di quella delittuosa scuola d'i in morali lii e 
depravazione, olia cosi facilmente apre i suoi varchi viziosi nelle 
infime classi sociali alla gioventù adolescente che si avvia in- 
cauta con incerti passi nel primo cammino di sua vita stentala, 
quel triste spettacolo aveva vivamente commosso il pietoso ca- 
valiere Alfonso Iìonafous. 

Con sentito rammarico '.'ir'.! ritiipKiiigevn In compassionevole 
condizione di quei miseri iìgìi di improvvidi proletari, di quella 
diseredata prole del popolo, che sebbene nella prima età, tal- 
volta abbandonati dai proprii genitori, talora recalcitranti ai 
buoni consigli di bene operare, ma digiuni sempre di quei sani 
principii che informare devono lu educazione morale, neghittosi 
si rifiutano di intraprendere o continuare l'esercizio di qualunque 
arte o professione, si lasciano di leggieri trascinare dal dolce 
far niente all'ozio vizioso, e quindi ben sovente inconsci di loro 
azioni si associano Dell'abbonii ne vote compagnia di altri tristan- 
zuoli gii! più provetti nei facili sentieri del vizio c dell'ozio, e 
più non sapendo rimettersi nella retta via, si riducono alle prime 
arti della truffa e del ladroneccio, e poi per ia facilissima china 
sono condotti alle vìe del delitto. 

Da lunga pezza meditava desso nello studio di quei rimedio 
più ovvio che si parasse contro questo male funestissimo della 
nostra società; e dopo aver visitato ripetute volte e con attento 
studio le colonie di Me tira y presso Tonrs e di Oulins presso Lione, 
il Uouafous si convinse pienamente die unico ripiego atto a 
scongiurare tanto pericolo era quello di fondare una colonia 
ngricolo industriale sulla foggia di questi due stabilimenti della 
Francia. 
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Egli dimostrò saviamente noi benefico suo intento di aver ab- 
bastanza compreso come i beneficìi devono essere rivolti coli 
dove sono più urgenti i bisogni, e dove la carità possa essere 
maggiormente proficua alla civiltà della patrio; e penetrò per- 
fettamente nel carattere più spiccato della beneficenza odierna, 
quale si è questo di associarsi alle opere de) l'educazione procac- 
ciando a questa i mezzi di estendere la sua azione anche a coloro 
i quali perchè privi d'ogni fortuna sarebbero condannati ad ag- 
girarsi in perpetuo nei vortici dell'ignoranza e del vizio. 

Fra le tante forme che ha assunto o<rgidl la beneficenza edu- 
catrice, quella e sovra tutte commendevole che cerca di domare 
e correggere le nature o fiacche per ìndole o degradale per 
malignità d'inclinazioni, pericolose a sè, olla famiglia ed alla 
società. 

I prodigi che già si operarono da ingegnosi filantropi, e quegli 
che si sperano ancora maggiori dai metodi perfezionati coi pro- 
gressi dello discipline pedogodiche invogliarono il Ilonafous a far 
convergere i frutti della sua eredità a questo utilissimo scopo; 
egli aveva visto clic se il Piemonte era ricco d'istituzioni filan- 
tropiche per sopperire ai disagi delle infime classi sociali, difet- 
tava perù di un ìstiluto destinato a raddrizzare al bene i giovani 
discoli cercando di rimetterli sul sentiero dell'onore col mezzo di 
un'educazione forte, virile, laboriosa, sostituendo cioè all'ozio clie 
snerva il lavoro che fortifica, all'apatia che imbecillisce l'attività, 
la quale promuove ed accresce l'intelligenza. 

E come fosse ben promeditato il suo divisamente, di leggieri 
il prova la data del suo testamento dettato fin dal giugno 18G0, 
eoi quale ad incarnare il suo filantropico proposito, così fecesi 
ad ordinare : 

Désirmit de doler la Piemonl cu tua qualità rie piemontais d'un 
rlahlìwriicìil vlìle a la socièlr:, je legna à la ville de Twin le 
reste de ma fortune, qui est sans disposinoti, soit lo reliquat de 
mes capitana! dtsponibles actusllement, soft do ceno; qui seront 
dtsponibles à la mori des bénéflctatres des renles, que fot tndt- 
quóes dms le prèsati testmuent, soit le relioutti do Ut liquidatimi 
de man commerce, pour étre apptii/ùés à rétaMissemcìti que jc 
vmtx tmtfluer. Ce! élaWssemerd decrei ótre sembiante pour le 



but à celui instane par M. De Metz à Mettray près ile Tours en 
France, oh ti celai d'Oulins prés ile I.ion en Franca : le bui est 
de rccueillir ilans son sein le jeunes gurcons abandonnés qui se 
Uvreni oh penvent se tivrer au vagabondane. 

Bonafous mancava all'affetto dei suoi e al l'uni mi rimone degli 
amici nel 27 febbraio 18G!I ; nel successivo settembre venne con 
Decreto R. ammesso il nostro Municipio all'accettazione del I» 
cospicua erediti ; il quale a dar sollecita esecuzione alla volutiti 
del generoso testatore nella sua seduta del 20 ottobre 18G9, no- 
minava una Commissione collo specialissimo mandato di studiare 
quali in conformità delta volontà espressa tini compianto cava- 
liere Bonafous, fossero le basi da porre all'Istituto da fondarsi, 
e di riferire In modo particolare sugli stallili menti accennali net 
testamento, ai quali l'Istillilo Bonafous si dovrà conformare. 

La Commissione compieva il suo mandato con una elaborata 
relazione ed annesso progetto ili statuto organico, rassegnati al 
Consiglio Comunale nei primi giorni del gennaio 1870. Prendendo 



siccome questi abbastanza cbiarnmente spiegato avesse il suo di- 

ordine al sesso, all'eli ed alla condizione morale di quella gio- 
ventù pericolili] le, alhi cui nj^'iieruzimie intendeva, lid anzi tu Ilo 
quanto al sesso ritenue che colla specificatone dì jeunes garQWS 
dovesse perciò comprendersi i soli adolescenti maschi ad esclu- 
sione precisa dell'altro sesso. 

Riguardo all'età, considerando come la mente del testatore mi- 
rasse essenzialmeDle a provvedere un paterno ricovero a quei 



piena responsabili li degli atti morali; e cosi fissava l'eli d'am- 
messione dagli anni 10 ai lo", determinando in pari lempo, che 
i maggiori degli anni 21 dovessero essere poi allontanati dall'I- 
stituto,' siccome queili clic avrebbero dovalo finirvi la loro mo- 
vale educazione. 



Sulla condizione morale dei futuri allievi dell'Istituto a crearsi 
primieramente fu questiono se dovessero soltanto ammettersi quei 
giovani, acni provvede la legge (Iella Sicurezza Pubblica col 
rinchiuderli nelle Case di lavoro, ma la considerazione della espli- 
cita volontà del testatore, il quale non accennò menomamento 
ad alcuna disposizione di legge, foco dirimere la questione, ri- 
solvendola nel più ampio senso, clic ci 06 fossero ammessi al 
nuovo stabilimento tutti i giovani iti genere vagabondi od in 
pericolo di cader vittime dell'ozio. In secondo luogo si sollevò 
ragione di dubitare se potessero trovare a Rimessione nel nuovo 
Istituto ì giovani liberali dal luogo di custodia o dal carcere a 
cui fossero stati condannati soltanto attesa la circostanza atte- 
nuante della età loro, minori degli anni 16. 

Molto sì disse per l'ammessiono ed esclusione di questi infelici, 
e gravi argomenti si discussero dalla Commissione, ma in seno 
alln medesima prevalse il sistema cnneiliafivo di tacere sovra tali; 
condizione speciale, lasciandone secando la specialità dei casi il 
giudizio del l'ara messi oue all'arbitrio del Consiglio Amministrativo 
dell'Istituto. 

Si toccò quindi dell'ammessone o non di quei giovani discoli, 
che per decreto dell'autorità giudiziaria 11 per intanai dei geni- 

aoltanto ricovera tale classe di allievi, ma in una casa partico- 
larmente distìnta dalla vera colonia, nella ìl/iìstm l'dlcrwilc. 

Con qualche spinto di municipalismo poi argomentando dalle 
testuali parole del benefico testatore, con cui disse di voler do- 
tare il Piemonte ornilo liici-tunk-xc ili nii'.i stabilimento utile alla 
società, e dì legare a tal fine alla Città Ut Tarmo il residuo suo 
patrimonio, volle la Commissione con chiudere alla sola ammes- 
si mi e dei piemontesi (geo grafie a ine 11 te parlando! odei figli di ge- 
nitori da dieci anni domiciliati in Piemonte . sempre perù colla 
preferenza dei nati in Torino 0 dei tìgli di genìtnrì da oltre dieci 
anni quivi domiciliati. 

Proposta quindi la grave questione della natura legale del nuovo 
Istituto, dopo averla ampiamente discussa, ebbe la Commissione 



a conehiodere dapprima, che quale stabilimento di pubblica be- 
neficenza non potesse l'Istituto Bonnfous sotlrarsi allo impero 
della legge sulle Opere Pie, ed inoltre clie secondo la più ovvia 
interpretazione della volontà del testatore dovesse il nuovo Isti- 
tuto fondarsi con una Direzione ed Amministrazione autonoma, 
e indipendente quesiti iluN'Amniioistra/.ii'iie Ci ninnale, dovendosi 
ravvisare il nostro Municipio in ordine alla fondazione dell'Opera 
Bonafous non altrimenti che uno spennìe esecutore testamentario. 

Previde poi la Commissione qual fosse il genere di educazione 
]iiii acconcio aì giovani allievi dell' Isiitnto lioinf<>us, e facendo 
tesoro dei risultati pratici clic offrono gli altri stabilimenti con- 
generi della Francia, dell'Inghilterra, del Belgio e della Ger- 
mania, si feee a consigliare clu: all'istruzione agricola si dovesse 
accoppiare quella artigianesca, non disgiunte entrambe da tutti 
quegli altri amminicoli educativi che la moderna pedagogia sug- 
gerisce con ottimo risultato adatti ad ingentilire i costumi. 

Continuava poi la Commissione ad occuparsi di alcune dispo- 
sizioni di dettaglio, che come troppo minute comprendere non si 
dovevano nello schema di Statuto Organico. 

Ed infine poi molto infelicemente si peritava a proporre quale 
sede del nuovo Istituto una località affatto disadatta allo scopo, 
l'edificio cioè così detto la Fabbrica degli Esercizi, sulla strada 
di S. Paoio. 

I.a seconda parte della relazione veniva destinata a dare una 
idea dell'organamento delle colonie di Mettray e di Oulins, 
state nominativamente indicate per esemplari dal testatore. 

Krano a questo punto gli studi che abbiamo di volo esposti, 
quando nel seno della Comunale rappresentanza sorso una gru ve 
divergenza sull'esistenza legale del l'io Istituto nd erigersi, non 
che sulla fondazione a darsi al medesimo; e contemporaneamente 
dall'Autorità Politica della nostra provincia si sollevò una più 
grave discussione *uliu Iugulila. dul:e del ine razioni del Consiglio 
Comunale in questo proposito, con cui cioè il Consiglio riserva- 
vasi la suprema direzione ed amministrazione del nuovo Istituto, 
sebbene questa avesse ad esercitarsi con una speciale gestione 
distìnta dall'Amministrazione Comunale propriamente detta. Il 
Consiglio allora ravviso necessario di dar nuovo mandato ad 



- Ì0 — 

altra Commissione por lo studio delle sollevate questioni, sulla 
composizione delle quali si avesse a gallare le busi dell'organico 
del foturo Istituto. 

La nuova Commissiono con una lìi-stiuta precisione ili cnneetli 
ricapitolando le varie discussioni abitatesi sulle questioni che !e 
crono proiiosto, preliminarmente stabiliva, elio tre fussero in mas- 
sima i quesiti a risolversi, cioè: 

■ I. 8e l'Istituto Bonufous costituisca un'Opera Pia soggetta 

• nella sua amministrazione alla prescrizione della legge sulle 
> Opere Pie. 

i II. Se a termini delle leggi debba avere una amministrazione 

• propria, separata e diversa da quella della città, e come si disse 
. se dovesse essere Opera l'ia autonoma. 

> III. Se il Consiglio Comunale di Torino nella costituzione di 

■ quest' Istituto operi con veri diritti od emetta semplici voli 

■ che il governo possa modificare 

E quindi procederlo senz'nitro nello studio di questi lenii non 
volle la Commissione gran dillo preoccupaci della risoluzione 
ilei primo quesito, considera mio in certo qunl modo ozio.-a una 
discussione sull'applicabilità o meno all'Istituto da erigersi della 
legge sullo Opere Pie, non solo perchè la leggo sulle Opere Pie 
mm sia gran fatto più severa delia legge Comunale sulle gua- 
rentigie che prescrive per la resa dei conti delle amministra - 

temente a fronte della quasi identità di concelli nella qnalifictizioin' 
degl'Istituti ili Opere Pie fatta dalla legge e quella segnata dal 
Bonufous nel determinare lo scopo dell'Istituto elle intendeva di 
fondare. Ma piuttosto la nuova Commissiono riteneva un tale 
quesito affermativamente risolto nello esame delle diverse dispo- 
sizioni della legge sulle Opere Pie, clic andava invocando per 
dimostrare siccome ammettendo l'applicazione in tulio il suo ri- 
gore di questa legge sulla fondazione ed amministrazione del- 
l'Opera Bona fornì, non si ravvisava in essa legge alcun disposti! 
che anche solo implicitamente imponesse l'obbligo a ciascuna 
Opera Pia di esseri' governata con amministrazione speciale e 
distinta ed es<-lu dessi- perciò la possibilità Hie tale "iiimini-l ra- 
zione fosse retta ita altro Corpo Morale. 



Ecco in quii! mudo la seconda rula/ititic presentala al Consiglio 
Comunali; toglieva ili mezzo la seconda questione nel senso il 
più conforme alle deliberazioni già stabilite dal Consiglio. 

fi trovava ancora nello stesso contesto della invocala legge la 
risposta ben recisa c negativa contro le pretese del governo, di 
voler ricusare il Decreto Reale, atto solo n termini della legge a 
dar vita al nuovo Istituto, sull' allegazione , che nel testamento 
Sonatone non fosse stata affidata a questo Consiglio l'ammini- 
strazione dell'opera, elie mirava a fondare. 

La Commissione anzi con fermatasi meglio nella sua convin- 
zioae sulla invocazione (Ielle tavole testa incuta rie del pio bene- 
fattore, il quale aveva ampiamente dimostrata la tua intenzione 
ili Costituire la citta ili Torino, come esecutrice testamentaria 
delle sue volontà e quale sua erede universale di tutte le sue 
sostanze alla sola ed unica condizione clic con queste desse fon- 
damento e vita allo stabilimento da esso ideato a beneficio ilei 
Piemonte. 

Nel presentare quindi lo schema de! nuovo Statuto Organico 
riformato la Commissione con stiglio (.'unsijrlio dichiarava pri- 
mieramente di averlo voluto restringere alla sola determinazione 
dell'indole e scopo dell'Istituto e alla designazione delle princi- 
pali attribuzioni dell'Amministrazione e Direzione interna, avvi- 
sando di rimandare Io studio delle regole minori alla più speciale 
attitudine dei membri della futura Amministrazione e Direr.ione ; 
in secondo luogo poi dando prova di una sagacia di criterio ben 
lodevole, questa seconda Commissione accennava per la prima 
volta alla necessità assoluta e di vitale importanza per lo Istituto 
erigendo della buona scelta del Primo Direttore. 

Seguo annesso alla relazione il progetto dello Statuto Orga- 
nico distribuito in soli 23 articoli divisi in duo capi ; il primo del 
quali determina l'indole, lo scopo eia natura legale dell'Istituto 
Honafuus, stabilisce le condizioni di ommessione pei giovani al- 
lievi de! medesimo, fissando per base di età dai 10 anni ai 18, 
lasciando al Direttore l'apprezzamento di tali condizioni. Nel capo 
secondo sono poste le norme dell'Amministrazione dell' Istituto, 
che È attribuita a questo Municipio mediante le deliberazioni del 
Consiglio Coinuuale, con delegazione alla Giunta Comunale nel- 
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l'intervallo delle sedute del Consiglio e per lo cose di maggior 
urgenza. 

Un Consiglio di Direzione composto di nove membri soprassedè 
alla Direzione interna dell'Istituto assieme col Direttore al quale 
viene delegato con ristrette facoltà il governo interno e discipli- 
nare dell'Istituto. 

Tale Statuto venne eoo alcuno modificazioni approvato dal Con- 
siglio Comunale, e quindi trasmesso al Governo del Re, il Quale 
previo parere del Consiglio di Stato, nei uni ullìci ora dorme pa- 
cifici sonni, deve concederne l'omologali one mediante decreto 
reale che deve dar vita alla nuova Opera pia ISouufous. 
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Però n nostro avviso egli ebbe con una disposizione del suo 
testamento u Ini mure af.ibustaiiKa csplii-i tornente la via, che l'e- 
secutore del suo testamento doveva seguire rer raggiungere Io 
scopo lodevolissimo dal lìonafous propostosi ; e infatti dopo aver 
colla legge dello ultima sua volontà sancito la destinazione del- 
l'Istituto a crearsi, e come dovesse istituirsi a similitudine di 
quelli di Mettroy e di Oulins, il Bonofous si fece a dichiarare: la 
ConHitiss:fni chtiriii'u <ìv su eri'itlìon di; crii e.auiiiiier cos deus- 
Ktitliìixse-iimUs, on d'eudres ancore dtw.t r.a ijenre, polir y puiser 
Ics mclllaures ron'lUiniix (i/ìn d.'nrriver mi Intl. que je me propose, 
'/ni ed d'mai-liorer ccrkdne riasse de la société. 

In presenza d'una così dilani disposiziono del generoso testa- 
tore, quale avrebbe dovuto essere la prima determinazione del 
nostro Municipio, appena ai [lori zzata dal Governo la suo accet- 
tazione dell'eredità Bonafous? 

Non poteva esservi dubbio, clic il Municipio, o per esso la Com- 
missione incaricata degli opportuni studii per la fondazione del 
nuovo Istituto, avrebbe dovuto delegare due uomini almeno, co- 
nosciuti per il loro amore ed esperienza sui generi di studii af- 

stabilimenti non solo ili Mettray eri Oulins. ma anche quegli ana- 
loghi dell'Inghilterra, della Germania e del Hclgio, onde far te- 
soro con osservarmi miliari ed ispezioni locali di tutti quei sug- 
gerimenti ohe la pratica esperienza dei vari Stabilimenti congeneri 
poteva offrire onde accertare le condizioni più agevoli a rifor- 
mare quella classe della società pericolante, cui intese a prov- 
vedere il Bonafous. 

Ma la prima Commissione credette di appagare il volo del be- 
nefico testatore coll'inserirc nella sua relazione uno porte spe- 
ciale destinata a raccogliere alcuni dati sulle duo colonie di 
Oulins e di Mettray — che il relatore ha desunto dagli scritti 
del La Marque, del Donoville, del Michel c del Gorelli. 

E la seconda Commissione poi, ritenendo, siccome abbiamo 
veduto, clic dovesse soltanto esser suo compito il gettar le basi 
delio Statuto Organico, evitò affatto questo studio preventivo e 
speciale, opinando che il medesimo siccome destinato a preparare 
lo norme regola meli (arie di amministrazione e disciplina interna, 
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e che più non abbisogna clic della sanzione governativo per di- 
ventar legge definitiva del nuovo Istituto. 

Ciò stante facciamo ora un breve esame di quelle dispiinziutii 
liello Statuto che non ci .sembrano oorriaponilere perfettamente 
alle intenzioni del Donafous. 

E prima si presenta quella dell'art. 3", che prescrive l'età di 
anni dieci quale assoluta condizione di ammissione pel giovane 




pericolante cui intendeva soccorrere, ha voluto senza dubbiu ac- 
cennare ad uno solo dei sessi, non ci sembra poi che con tale de- 
nominazione ahbia potuto e voluto pone alcuna determinazione 
od esclusione di età. E valga il vero: nella sua benefica preoc- 
cupazione di voler migliorare tutta una clas.-e della nostra so- 
cietà, il pio benefattore ben lungi dall' accennare alla benché 
menoma restrizione nell'applicazione, ha sempre evidentemente 
dimostrato, come appare da tutto il contesto delle sue disposi- 
zioni, che sì dovesse con ogni diligenza studiare e tener conto 
di tutte quelle migliori condici, ni ed agevolezze che si ravvisas- 
sero pronte alla migliore consecuzione del suo scopo; ora non 
può essere certamente consentaneo a queste larghissime inten- 
zioni il fissare tassativamente un limite assoluto di età per l'am- 
missione nelle Stabilimento. 

Pur troppo nei tempi in che viviamo si rende evidente e sen- 
sibilissima nella gioventù, anzi nella prima gioventù delle ultime 
classi sociali una fatale e crescente attrazione al male.uu'iuerzia 
invincibile, un'abituale inclinazione all'ozio, uno schifoso soda- 
lizio nella crapula dei vizii, insomma una caparbia e ricalcitrante 

Forse alcuno finora, che noi rei sappiamo, non valse a spiegare 
quest'immorale fenomeno sociale; ma senz'aver taccia di pessi- 

a meno ebe constatare l'evidenza di questo fatto. Taluno iu disse 
una trista conseguenza dell'iguorauza, della mancanza di sana 
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educazione mornlt, nitrì lo eliminò effetto de n'abbandono dei veri 
principi! religiosi, ed altri poi lo volle una prova liei libertino 
trasmodare delle civili libertà. 

Ma qualunque ne possa essere la ragione, il fatto non è meno 
costante; che anzi parallelo a questa depravazione crescente non 
si deve puranco disconoscere il contemporaneo fatto non meno 
evidente di una precoce svegliatezza (lolle mentì giovanili in ogni 
e qualunque classe sociale; or bene in presenza di questi due 
fatti è inutile il dimostrare come frequentemente si potrebbe in- 
contrare un adolescenti: vagabondo i: liiìi iin.'i'liw all'ozio ad anni 

l'ambiente a contrarre il vizioso abito, che agli anni dodici o 
più tardi, mentre altri anche in questi giorni non verserà in tate 
pericolo alla medesima età. 

Sovra una tale incontrastabili; costanza di simili fenomeni d'or- 
dine affatto morale noi siamo d'avviso, die sarebbe stato ben 
più prudente consiglio il tacere sulle condizioni d'ammissione 
dei ricoverandi ogni limite di eia, e lasciarne l'apprezzamento 
secondo le diverse e variabili circostanze individuali al largo ar- 
bitrio del Direttore, il quale, se pur volessi, avesse ne a riferire 
al Consiglio di Direzione, quando la specialità del caso avesse 
presentata l'ammissione di un allievo giovanissimo. 

Queste medesime considerazioni ci conducono altresì a ricono- 
scere come ben commende voli per contro quelle altre disposizioni 
dell'art. 3* e 4" del progetto di statuto, con cui si stabiliscono le 
norme di ncceilazione pei giovani già prevenuti dì condanna, 
non ohe per l'ultimo limite di età agli anni diciotto per l'atn- 
messiouc nell'istituto, e per gli anni 21 alla mansione nel me- 
desimo. 

L'art. G" sì e come venne modificato dalle ultime discussioni in 
seno al Consiglio Comunale più non ci sembra corrispondere 
egualmente al sistema delle nmmessioni nello Istituto di allievi 
a pagamento, che la Commissione aveva già stabilito nel suo 
progetto. 

Se non nudiamo errati nell'Interpretazione del concetto della 
Comu liscio ne, aveva quota mirato nel far luogo all'ani messione 
di allievi pensiona ri, ad aprire il mezzo per stabilire nell'Istituto 
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stesso un qualche cosa ili analogo alla Untumi pttlvrnella che con 
tonici' vantaggio esiste nella colonia di Mettray. 

L'aver insinuato Dell'ultimo alìnea del quinto articolo quella 
promiscua disposizione concernente i giovani i quali dovrebbero 
essere mantenuti a carico dello Stato, e quelli appartenenti ad 
agiate famiglie, lascia gravemente supporre che sia nella mente 
dui fondatori t'inleu/.ioin; di escludere hi creu/.jouc della Casa Pa- 
terna, la quale deve essere necessario complemento dello stabili- 
mento, e sarebbe pur sempre una benefica non meno che ne- 

esteusione il principio che fu gelosìimet.te propugnato e vinto di 
riservare esclusivamente al nostro Municipio l'ani ministra /.ione 
dello stabilimento. — Senza volere a questo proposito ridestare 
oziosamente le {Traviasi me discussioni già agitativi, vogliamo ora 
soltanto osservare siccome n nostro eroderò non si possa a fronte 
di tutto il contesto del testamento ISonal'iiis s( stonerò con troppo 
grave fondamento, che il nostro Municipio sin veramente l'erede 
del generoso largitore alla espressa ed unica condizione di de- 
stinare questo cospicuo patrimonio nel fondare il nuovo stabili- 
di (lucila espressa dichiarazione del testatore di volere che l'Isti- 
tuto portasse il proprio nome, debba il Municipio ravvisarsi sem- 
plicemente come un altro esecutore testamentario speciale per 
lo scopo nel testamento determinato inni a II ri inculi ohe con eguale 
delega /.ione; data nel testamento stessi al primo ceditore testa- 
mentario sig. Alessandro L'Hopìtal, al quale anzi a parer nostro 
nella qualità di esecutore generale testamentario incomber do- 
vrebbe por tener di legge l'obbligo di rimettere l'eredità liqui- 
data nelle mani del Municipio o di so prav vegliare ancora a che 
gelosamente questa venga tutta ed unicamente destinala allo 
scopo lisialo dal testatore. 

E veramente le due Commissioni eletti: drd Municipio di Torino 
nel farsi successivamente ad interpretare il testamento del Bo- 
nafoua non seguirono quello regole generali, clic il buon senso 
praliuo suggerisce seinpreclic si voglia interpretare rettamente 
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le intenzioni dì chi non è. più, e non lascia altre manifestazioni 
delie sue volontà salvo ciò che e scrìtto nel suo testamento. 

Nel caso nostro ci pare la cosa baslcvolmeutc semplice; — in 
fatti ninno può dubitare elio la sua estrema volontà venne dal 
Bonafous dichiarata con tanta precisione ed evidenza di eloquio 
che la maggiore non potrclitie dcsidi rarsi, talché niun criterio 
migliore e più legittimo assumere si poteva di quello che emana 
ispirato alle sue testuali parole : < desiranl doler le Piemont d'un 
ètùbUssetìient utile à la sociétè je lègue à la ville de Turbi, ecc. . 

È qui indicato in tutta la più piena evidenza clic l'erede suo 
è il Piemonte. 

Ma siccome il Piemonte non ha veruna personalità politica c 
legale, conveniva che il testatore indicasse chi dovesse essere il 
custode fedele e l'ani mintstrolore dell'asse che egli lasciava. Per 
ciò designava il Municipio ili Torino. Questo scuso che e pur così 
semplice non fu compreso ne dalla prima nò dalla seconda Com- 
missione: quella voleva formare dell'eredita Hunufuus come una 
specie di fideeommisso per la città di Torino. 

Infatti nel secondo capoverso dell'art. 5* del suo progetto di 
ivgola mento organico, troviamo inserta questa disquisizione : 

• 1 nati iu Torino o da parenti ivi domiciliati da dicci anni sono 

■ ammessi ili preferenza. > 

Qui evidentemente si voleva stabilire un privilegio ai Torinesi, 
quando l'Istituto deve, secondo l'intenzione del testatore, esten- 
dersi a tutto il Piemonte. La seconda Commissione invece volle 
allargare ili troppo, e snaturava per un altro verso lo spirito del 
testamento quando all'art. G' del nuovo regolamento disponevi! : 

■ Il Consiglio di Direzione deve dare la preferenza per l'accet- 

• (azione ai nati iu Piemonte, o da genitori che vi abbiano al- 

■ meno da 10 anni il loro domicilio. ■ 

La intenzione del testatore fu quella soltanto di costituire un 
vantaggio per lutto e solo il Piemonte. 

Ritengasi adunque uè più né meno il pensiero e si vegli ad 
attuarlo In tutta la sua integrità. 

Se si creda il Municipio di Torino di adempiere il suo compito 
innestando la nuova istituzione sopra una di quelle che giù vi 
esistono. Se tale fosse slato l'intendimento del sig, Bonafous, egli 
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avrebbe a dirittura chiamato ad erede questa o quella ammini- 
strazione, e non avrebbe usala quella locuzione ili dotare il Pie- 
monte, quasi volesse dire clic egli intendeva dar vita ad una isti- 
tuzione di cui non esisteva la puri, e tanto nuova ebe ninna 
delle esistenti poteva adeguare il concetto della sua mente. 

Secondo questo nostro sistema adunque l'azione del nostro Mu- 
nicipio avrebbe a ritenersi chiamata alla fondazione dello stabi- 
limento, e questa eseguiti!, dovrebbe limitarsi, senza ulteriore 
ingerenza, ad una sorvegli mi za generale sull'andamento dell'I- 
stituto, che precederebbe quella più generale tutela della legge 
poi riservata al Governo sull'Istituto come riuova Opera Pia. 

1! questa sorveglianza avrebbe trovata applicazione con larga 
guarentigia nella composizione del Consiglio di Direzione, al 
quale dei nove membri di cui consta, sei almeno vi sono delegali 
altrettanti Consiglieri Comunali. 

A questo Consiglio di Direzione nvrebbesì attribuito per con- 
seguenza in tutta la sua ampiezza quell'ingerenza amministra- 
tiva che il Municipio ha riservata al Consiglio Comunale e quindi 
la maggior parte delle attribuzioni del Consiglio Direttivo sareb- 
bero stato concentrate in una più ampia sfera d'azione del Diret- 



larità dei casi le disposizioni disciplinari prescritte dai rispettivi 
regolamenti. 

E finalmente abbiamo riservata per ultima ancora una critica 
al progetto di Statuto in discorso, die se poteva annetterei al 
primo disposto dello soliemn, l'ordine logico però ci ha qui ri- 
mondati, onde potesse meglio emergere l'importanza nel consta- 
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Senza addentrarci troppo minutamente nella posizione di quelle 
redole che la Commissione ha giustamente chiamato minori e 
di cui con saggio consiglio rimandava lo studio a Commissioni 
speciali, avrebbe dovuto lo Statuto organico tracciare almeno 
con disposizioni generiche la distribuzione dell'istruzione od im- 
partirsi agli allievi sia nell'agricoltura come nelle altre arti, li 
stabilire la necessaria divisione degli allievi nelle varie classi, 
definire I principi! generali da applicarsi nel trattamento dei me- 



maestri, e per ultimo delincare il sistema di oinmesaione per i 
rieoverftodì durante lo inevitabile periodo di ordino non ancora 
perfetto dell'impianto dello stabilimento. 
Ecco gli argomenti di cui intendiamo ora ragionare: 



III. 



Checche siasi finora predicato contro le colonie agricole, desse 



risoluzione di questo Importante problema sociale, la gloria di 
aver ridato alla Francia, opperò alla società civile parecchie 
migliaia ili individui, che altrimenti sarebbero periti vittima di 
abbrutimento c depravazione tra le vertiginose spire del vizio. 

lid infatti chi pud contestare l'evidente importanza dì questi 
dati statistici? — Dalla sua fondazione che data dal l(Ct!ì al- 
l'agosto 18G0 la colonia di illellray ha redento a vita costumata 
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iccolto dai 7 ni SO anni: di questi 



molti frn questi ultimi ufficiali o bassi ufficiali, ed infine iG3 con- 
dussero moglie, e vivono esemplari padri di famiglia. Final- 
mente nel periodo decennale che corse dal 1857 al 1868 la sta- 
tistica non ci presenta che una media annuale di recidivi corri- 
spondente poco più del ó per 0|0 (1). 
Ancorché pertanto non vi avesse il benemerito Bonafous ac- 



programiua, che ila oltre 
i attuando il De Metz a 
a e l'indirizzo uell'Istitu 
1 Piemonte. 



necessario di giovani volonterosi, i quali vogliano destinarsi c 
sincera abnegazione ad assumere il dittici lissimo mandato di r 
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Nella prima scelta di questi allievi istitutori e maestri, come 
nella prudente istituzione di questa scuola normale, the dovrà 
continuare in seno all'Istituto stesso, sfa, come scrive saviamente 
il Gorelli, il vero segreto eli rendere perpetua e progressiva la 
istituzione 

Fu questo altresì il pensiero preliminare dei fondatori dì Mettrny, 
e colla sua felice attuazione gettarono la vera e solida base dello 
stabilimento loro. 

E iti questa persuasione confermali dal sano esempio delle di- 
verse altre colonie agrarie d'Europa, non possiamo venire nell'o- 



ragioni, per quest'unica e sola, clie questi istitutori stranieri oltre 
In difficoltà di non conoscere la nostra lingua non solo, ma 
neanche il nostro comune vernacolo, sarebbero ignari affetto dei 
costumi ed abitudini del nostro paese, e non potrebbero clic dif- 
ficilmente ispirare la fiducia dei giovani allievi affidati alla loro 
custodia, male potrebbero giungere ,i penetrare l'intimo loro ca- 
rattere ed indole, e troppo lardi giiingcrebìicro a guadagnarsene 
la simpatia; elemento questo troppo necessario per riuscire più 
presto e con maggior vaneggio nello scopo del loro mandalo. 

Adunque senz'ale un indugio od esitazione, appena ottenuto 
l'approvazione governativa a buon diritto desiderata, sorga im- 
mediatamente la scuola nomale preparatoria degli allievi, la 
quale è anch'essa una tra lo principali condizioni indispensabili 
a dare fin dal suo nascere il più stabile assetto all'Opera Pia 
Bonafous, da cui tanti ed irrefragabili vantaggi morali si aspetta 
la nostra società civile a beneficio del Piemonte non solo, ma 
anche dell'Italia, ove desterò certamente l'emulazione il nobile 
esempio del nostro compianto Concittadino di adozione. 

Altra delle condizioni preliminari, ma anormale questa e stra- 
ordinaria da seguire, quella sarebbe ilvll'ammossìoue graduale 
d'anno in anno dei primi giovani allievi da ricoverare; vale a 
dire, posciaehà piacque al Consiglio Comunale di approvare e 
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cioè dagli anni 10 ai Ili compiti, noi proporremmo ohe pei sette 
primi anni l'aramessione fosse fatta graduale e distìnta così che 

compiuto il loro decimo anno, nel secondo si ammettessero allievi 
d'anni 10 e cTU, nel terzo poi quelli d'anni 10, 11 e 12, e cosi 
via via ili seguito, fino al settimo anno dalla fondazione dello 
Istituto, in cui si comincicrebbe ad accettare Indistintamente 
giovani di diversa età fra gli acni 10 ed i 16. 

Fra le tante e gravi difficoltà prevedute ed imprevedibili che 
certamente sorgeranno a superarsi nell'impiumo del nuovo sta- 
bilimento, almeno si potrebbe in tal modo scemare, se non affatto 



distribuzione dell'istruzione e dell'applicaste ne al lavoro di molti 
giovani troppo fra loro disparati di età. E cosi pure si riuscirebbe 
ad lui] vantaggio finanziario non meno utile, di accumulare 
cioè noi sette primi anni il risparmio delle rendite del patrimonio 
Hon;ifutis, le t|iiali :iii(lieì;ÌM'iu a l'i'ii-idi'n'vi.ili' aumento del capi- 
tale, e ciò mediali te potrebbe.-! pi i nel primo anno della completa e 
normale condizione delHatitiita fiire luogo all'ammessione di 
tutto quel maggior numero di allievi clic comportare Io possano : 
mezzi finanziari cosi accresciuti. che con un simile pro- 

cedere alterine >i pussii 1": lul-jlt' dell'Utilizitele, oil almeno privare 
del benefìcio dell» medesima 'pici giovani di età avanzata i quali 
versino in grave pericolo di abbisognarne, poiché al presentarsi 
di questi casi urgenti ben si potrebbe Tire un'ccee/.iotie a questa 
regola anomala e provvisoria, accettando eccezionalmente detti 
giovani, ed aggregandoli temporaneamente ed in via straordi- 
naria alla classe superiore già costituita nello stabilimento, finché 
la coudizione regolare del medesimo possa consentire di prov- 
vedere loro opportunamente. 

Premesse queste brevissime considerazioni d'ordine preliminare 
facciamoci ora ad esaminare diligentemente la vera indole del- 
l'istruzione teorica e pratica e dell'educazione morale e laboriosa 
da impartirsi ai giovani ricoverati. 

Anzitutto sia ogni pensiero rivolto e concentrato in materia 
a* 
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d'istruzione ad ispirare ai (rio vani allievi l'amore all'agricoltura, 
a quest'industria primitiva, che tanto appunto si adatta anche 
nelle più dure fatiche ch'essa richiede a ricreare l'animo, e a 
consolidare la robustezza del corpo. 

In Italia, questa nostra terra feracissima, che venne detta un 
dì il giardino d'Europa e fu già il migliore granaio del mondo, 
troppo aniio derelitta nei tempi parsati quest'industria madre e 
feconda, eil ora appena, per reazione dei crescenti Insogni, ri- 
sentesi l'utilità di risollevarla al suo antico e già disconosciuto 
grado. Per il che tornare deve a sommo incremento e vantaggio 
del paese il porre ogni cura nell'ani maestra re i giovani allievi 
nei sani principi] dell'agricoltura ragionata, onde possano nel 
modo il più proficuo, e coi metodi pili accertati applicare i det- 
tami dell'agronomia soda e non empirica alla ricca industria dei 
campi, e valgano poi all'uscire dall'Istituto a giovare coll'esempio 
a redimerla dui rancidi e dìspregiubili [iì'i'!_"ii:dizii da cui e tut- 
tora avvolta nel contado. 

E siccome, giusta l'intenzione del Testatore deve lo Istituto 
sorgere a breve distanza dalla città nostra, quando sia in questo 
senso ordinata l' istruzione agraria dello Stabilimento, potrà e 
dovrà questo servire come il più perfetto e pratico esempio ili 
Stazione agraria e di Podere Sperimentale ad un tempo, che im- 
piantare si volesse a beneficio spezialmente del fertile nostro 
Piemonte, a cui non si può giustamente negare il primato per 
attività e buon volere nel riconoscere ed applicare tutte le pra- 
tiche innovazioni industriali. 

A ritrarre poi tutti gli utili vantaggi possibili dalla vicinanza 
della sede dell' Istituto colla nostra città, non deve pertanto re- 



stri:! agricola. Che anzi quanto all'orticoltura si dovrà procurare 
di introdurre nella sua coltivazione non solo tutte quelle migliorie 
che l'esperienza sa suggerire. eziandio naturalizzare nel nostro 
paese tutti indistintamente quei frutti che nelle aiuole estere for- 
mano ottimo guadagno ai coltivatori; ed inoltre sarà utilissimo 
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consiglio della Direzione agricola di applicare il metodo di col- 
tura, cosi vantaggiosamente esperimentato, dei vivai alternati a 
rotazione, e di dare una cura speciale alla produzione dei semi 
d'ortaggi e anche dei fiori, industria questa che mancando quasi 
affatto in Italia ci obbligava finora a ricorrere all'estero, e spe- 
cialmente alla Francia, esponendoci conti linamente al pericolo e 
danno ili essere quasi sempre ingannati nell'acquisto dei semi 
non genuini ed alterati, che fanno gettare inutilmente il tempo 
e fatica coll'aggiunta ben sovente ili perdita del raccolto invano 
sperato. Allato e complemento del più esteso esercizio dell'indu- 
stria agricola devono sorgere tutte le manifatture più comuni 
delle industrie e mestieri affini e necessari all'agricoltura, non- 
ché quelle altre che servir possano ai diversi bisogni dello Sta- 
bilimento non solo, ma anche quelle i cui prodotti più proprii 
dell'uso campegginolo possano trovare un utile e largii smercio 
ai vicini mercati: cosi coi veri contadini, carrettieri, pastori, orto- 
lani e giardinieri, avremo ile: fabbri iVstìii, dei falegnami, carra- 
dori, tornitori, costruttori di macchine agrarie, mastri da muro, 
avremo dei mugnai, forimi, tessitori, sarti, conciatori , calzolai . 
cappellai ecc.; insomma tutte le diverse applicazioni industriali 
di prima necessità, in cui ammaestrare gli allievi, a cui si potrà 
lasciare la massima libertà nella scelta del lavoro die più loro 
possa tornare gradito. 

Cosi a quel modo che per lo smercio dei prodotti e derrate 
agrarie potrebbe lo stabilimento avere l'appalto dei foraggi e 
derrate alimentari. per le truppe di stanza iu Torino, potrebbe 
altresì il Governo concedere preferenze e trovar agevolezze per 
la confezione e provviste degli oggetti di vestiario militare ma- 
nufatto negli opifici dello Stabilimento. 

Parimenti a tacere di tutte le altre produzioni d'industria ma- 
nifatturiera, a cui si potrebbero applicare gli allievi dell'Istituto, 
basti accennare quella di costruzione delle macchine agrarie, 
specialmente giovandosi del lodevolissimo sviluppo, di che an- 
che da noi va di giorno in giorno accrescendosi la meccanica 
agraria, e che ormai puù dirsi abbia convinto alle felici prove 
delle sue utili applicazioni anche i più inveterati suoi oppositori, 
ed i più restii agricoltori tradizionali. Eppero una manifattura 
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di fai genere saviamente diretta da persona capace non solo, ma 
che intenda eoa tinua niente a tenersi a giorno dei quotidiani per- 
fezionamenti che si vanno conquistando nella costruzione, non 
e soltanto un mezzo di ragguardevole e accertato guadagno per 
io Stabilimento, ma giovar puù assai più a beneficio del nostro 
paese diffondendo viemmeglio l'uso delle macchine in agricoltura, 
da cui solo può dipendere il nostro più accelerato risorgimento 
industriale, e la conseguente prusjieritii ik'lla nazione. 

L'istruzione generale dovrebbe darsi in comune a tutti gli 
allievi senza distinzione di professione, perù colla necessaria di- 
visione delle classi : essa deve comprendere gli elementi della 
lingua italiana, dell'aritmetici simmetria elementare, e del di- 
segno lineare; all' insegnamento si dovrebbero destinare p^r 
quanto e possibile i giorni domenicali e le ore sei-ali tanto più 
nell'inverno, onde poter riservare le ore diurne a quotidiani eser- 

Nelle domeniche dopo le pratiche degli uffici religiosi e la 
istruzione religiosa dovrebbe, usi stabilire delle i.' lem elitari lezioni 
di morale ( a cui poi si dovrebbero ispirare tutii gli altri inse- 
gnamenti) non che delle lezioni facoltative di storia patria, e di 
lingua francese, ed ancora delle speciali l'onferenze sovra i temi 
più ovvii ed iinpi!i , !;iiiti dell'agi'ominiia e della medianica indu- 
striale ed agraria. Nelle ore poi desiniate alla ricrei- ione «vreb- 

non sarebbero ammessi, die per modo di premio quelli soltanto 

studio e nell'esercizio dell'arte, sua.. C'irne premio di diligenza e 
studio avrebbesi altresì ad adeguare ai giovani più distinti una 
qualche aiuola di orto da coltivare per conto proprio nelle ore 
di libertà dalle occupazioni quotidiane, a quindi un altro premio 
sarebbe poi da distribuire al coltivatore delle più belle aiuole di 
questi ortieelli assegnati. Si svegli ere bbc cosi in vario modo l'e- 
mulazione nei giovani allievi e il desiderio di migliorare se stessi. 

E questo un esperimento che con lodevole profìtto ha già fatto 
ottima prova nelle scuole rurali elementari di alcuni contadi in 
Germania. 

La disciplina interna dell' Istituto ha da essere quasi mili- 
tare, seevra perù di tutti i rigori della forza e della violenza, 
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cioè l'ordinamento disciplinare deve tendere a mantenere con 
metodi persuasivi la necessita dell'ordine e della subordinazione 
degli allievi ai loro capi mediati od immediati, affli istitutori, 
ai maestri e al Direttore. 

In questo intento ha riuscito perfettamente il fondatore di 
Mettray col metodo il più razionale, che vi ha fatto finora le Ot- 
time prove, e che si ha da imitare completamente nella certezza 
di conseguirne non dissimili risultati. 

SÌ dividano perciò gli allievi in altrettante distinte famiglie 
di 15 u 20 ciascuna e non più, procurando di comprendere nella 
medesima famiglia possibilmente tutti giovani applicati ad una 
slessa professione, acciocchì! il capo preposto al governo di essa 
possa essere il medesimo istitutore che loro insegua l'esercizio 
della professione, e perchè si possa .meglio nella medesima a- 
dattare per tal modo artificiale le attrattive della famiglia na- 
turale. Il capo avrà sotto i suoi ordini direttamente due fratelli 
eletti a quest'ufficio dai membri della famiglia. Questi sono in- 
caricati di riferire minutamente sui bisogni della famiglia, come 
anche su tutti i disordini che vi nascano. 

Si adotti la maggior semplicità ed uguaglianza nelle vesti 
degli allievi, usando per esempio la tela nella state, e il panno 
nell'inverno; disponendo come abbiamo accennato, che la confe- 
zione di tutto il vestiario dei ricoverati si eseguisca nell'Istituto 
e coll'opera di quelli allievi che si dedicheranno alle professioni 
relative. 

La giornata nello Stabilimento si distribuisca nell'ordine il più 
perfetto; la sveglia, l'avviamento al lavoro, il cessare di questo, 
l'ora delle refezioni, quelle di ricreazione, e quelle scolastiche 
sieno segnato in un orario fisso ed inalterabile; gli allievi vi 
aieno chiamati al suono di un qualche strumento; lo squillo di 
una tromba sarà sempre preferibile al rullo d'un tamburo od 
al tocco d'una campana. 

Le disposizioni riguardanti la distribuzione del lavoro campestre 
e ie ordinazioni del lavoro d'officina, non che le quotidiane ap- 
plicazioni disciplinari] sieno formolnte in apposito ordine del 
giorno da leggersi e spiegarsi ogni mattino a tutti gli allievi 
riuniti in massa e schierati militarmente sotto il proprio capo 



di famiglia prima che sieuo avviati allo loro rispettive occupa- 
bile domeniche poi seguano le pubblicazioni ili analoghi or- 
dini del giorno portanti Io distribuzione di premii settimnnnli 
assegnati per merito dì maggior diligenza e studio o per ravve- 
dimento constatato degli allievi. 

In somma dovrà la Prima Direzione porre con ogni sollecitu- 
dine e studio la maggior cura Dell'attuare nell'Istituto tali or- 
dinamenti disciplinari ed interni, che mirino essenzialmente non 
solo allo sviluppo migliore delle facoltà ed attività fisiche dei 

colpire la loro mente ed il cuore, cioè sì pi-npongano la vera e- 
ducBKione morale dei medesimi, ma sompre senni l'uso della coa- 
zione e della violenza. 

Il principio d'autorità deve dominare fondato solo sulla ne 
cessiti dell'ordine. 



IV. 



Ma ad attuare coscienziosamente un cosi vasto e difficilissimo 
programma ci si affaccia la gran difficoltà della buona scelta del 
Direttore, della quale saviamente si è preoeupata l'ultima Com- 
missione Comunale, e la cui calzante conclusione all' uopo noi 
vogliamo per disteso eui citare: (1] 

■ La Commissione prendendo ad analizzare la specialità fiin- 
» gelare dell'Istituto voluto fondare dal cav. Donafous, e facendo 

(t) La frequenza dolio cilazinui e tifi nr.s(ro rid-riisi silo r<-ljzioi:J ili .jiicìIi- Jur Culli- 
ci srailira non siami nubili kumenlc ibtastanij conosci mi s«:iim- il ri-iir mnirn. 'li 

<-L'JII|>ljri ili i|Ui~:h ri'liiAolii ■Ijin|iì;Ii: ."In ;«l ii4i ]iriliiN. ilrt im-lrn tiitwdni H., nin- 
nale, pi swlir in [.in-i.li'M/iira' il r ]l:i |in.':i nld'ii/iimc i-In- ilir'ik In |'iili1>!irl] slmili .1.1 
.iTBuuicriln ivi iiiij>iirraiili' |ht l'.ivmiiri' wink iM nu.lni |iaiw. 
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■ tesoro degli slatta degni di tanta aUensione, che la Commis- 
i sione precedrnle ne arrra fatto, a cai ijuaU arerà cercato di 

• Mettere in evidenza i suggerimenti che Si potevano attingere 

• dalle esperienze fatta in altri paesi, venne nella persuasione, 

> clie difficilissimamente si deserebbe a dare all'Istituto a fon- 
. dorsi rutiliti pratica e positiva di ricondurre sul retto sentiero, 

■ ad una vita laboriosa ed utile per la società, ed a buoni, mo- 

■ rali e religiosi sentimenti tauti giovani traviati ed inclinati al 

• male, se non si riesce a conceutrarne la direzione morale in un 

• uomo che si consacri a questa istituzione con tanto zelo e con 

■ tanta intelligenza da infondervi lo spirito della vita; un uomo 

■ che non per l'idea del lucro, ma per ispirilo di carità e per 
< un illuminato amore del ueu pubblico ù ciisacn a questa santa 

. Dn uomo di tal tempra e di tali inclinazioni è difficile a tre- 
i varai, è impossibile quasi che si formi se anche quando uf- 

• fronta il difficile esperimento non ù subito trattato con grandi 

■ riguardi, e con tale fiducia, che gli procuri la riverenza e la 

■ sommessione dei giovani, che ha da correggere e da educare. 
■ La Commissione crede quindi che si debba stabilire un Di- 

• rettore di questo modo, che tulle li: cure, del Municìpio det>- 

■ Vano essere rivolte a ritrovarlo, e che ove non si riesca a rin- 

> venirlo, lo Stabilimento non darà mai risultati, che se ne pos- 
. sono sperare altrimenti ■ . 

Saggie e prudeuti parole codeste che esprimono un giusto ed 
assennato dubbio, e che rivelano abbastanza chiaramente quanta 
rettezza di criterio guidasse la Commissione nelle sue conside- 
razioni di questa vitalissima tra le più importanti condizioni as- 
solutamente indispensabili alla solida creazione del nuovo Istituto 
Bonafous. 

In quale ordino di idee e in verità ben da rimpiangersi, clic il 
benefico testatore forse non prevedendo tutta l'immensità dei van- 
taggi della sua istituzione, non alibia pur saputo prevedere questa 
gravissima difficoltà, la cui soluzione egli legava ai suoi esecu- 
tori testamentari ; poiché se questa gli si fosse parata innanzi in 
tutta la sua rilevanza, la intensa prroccup.Tzi^nc d'animo ch'egli 
lia dimostrato per questa sua creazione non ci lascia menoma- 



mente dubitare che, nel bilustre lasso di tempo trascorso dalla 
data de] suo testamento sino al suo decesso, egli avrebbe almeno 
tentato di comunicare le sue idee a persona eapncc di compren- 
derle, avrebbe rivolto il suo pensiero a trovare eliì fosse ben degno 
e idoneo suo successore Dell'assumere il difficile mandato di ese- 
guire la sua volontà quasi a continuarne l'opera meravigliosa, 
associandovi con sincero zelo la propria vita con umore del pub- 
blico bene pari a quello, con cui egli vi destinava tutto il suo 
avere. E a tal fine un modo assai facile gli si offriva col bandire 
un pubblico concorso mediante adegualo premio per quella mi- 
gliore opera, clic gli si fosse presentata sul tema da lui proposto, 
del miglior sistema di una colonia agricola ri formatrice. 

Ora quello elie non ha fallo il benefico testatore, può ben essere 
tentato dal Municipio cui incombe l'ufficio di dar vita alla nuova 
istituzione. 



V. 



Finalmente ultima abbiamo riservata la questione risguard.'mfc 
la opportuna località, ove sorger debba il novello Istillilo ; que- 
stione codesta abhistutixii impuT'lmile pel prosperrj avvenire dello 
stabilimento, sulla quale Ineque affetto la seconda Commissione, 
e la prima, come abbiamo giù accennato, si pronunciò assai in- 
felicemente e con una proposta che non potrebbe avere la benché 
menoma ombra di pratica attuazione. 

Sta bene che l'Istituto debba surgere fuori dell'abitato, lungi cioè 
dai rumori e dalle distrazioni della città e in luogo bea adatto 
all'esercizio dell'agricoltura e dell'orticoltura; ma non è punto 
giusto ne consentaneo alle intenzioni del testatore che esso sorga 
entro il perimetro della cinta daziarla di Torino per non privare 
questa città d'un materiale vantaggio, anzi non esiliamo a di- 
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chiarare che sarebbe eie- ben contrario Hi più anni principi) eco- 
noinieo-amminìstrativi. 

È pur convenientissimo che non si consumi una cospicua parte 
del patrimonio nella costruzione di un nuovo edificio, epperó 
conveniamo siccome poco monti < ohe i'ediflclo atibta modesta 

• sembianza e non attiri lo sguardo del passeggero colla impo- 

■ nenza della sua mole; basterà clic sia atto agli usi cui 6 de- 

■ stinnto, a dar cioè sicuro e sano ricovero a chi nei lavori del 

• campo o dell'officina esercita le sue forze ospitate dalla bene- 

■ ficenza. > 

Dopo queste giustissime premesse ci aspettavamo tutt'altra pro- 
posta da quella che ne presentava la lodata Commissione. Infatti 
come mai può dirsi opportuno all'uopo l'edificio dello la Fabbrica 
drilli eseveiii posta al sud-ovest di Torino sulla strada dulia di 
tf. Paolo? • L'edificio sorge sovra un parallelogramma lungo 66 : 
> e largo 5H m. ; ha annesso un orto della superficie di (14 are. 

■ terre per l'agricoltura potrebbero prendersi in affitto dai pr 

Come inai si vorrebbe cosi istituire la colonia del Mettray s 
balpino? 

In un solo edificio si accasermeranno le bestia bovine da lavoro, 
gli armenti, le greggic, il pollaio ed il porcile insieme ad oltre 
duccato coloni, ed una ventina dì persone alte art educarli ed 
ammaestrarli ; e sopra 64 are si eserciteranno tante braccia e ten 
lenitine lir grandi prnve e le utili siiet-ini/.i- il'agncti!! uni '.' 

Noi siamo ben lontani dal credere conveniente cotale proposta, 
la quale accettata, basterebbe ria sola a rovinare riallc fondamenta 
c fin dal sno bel principio la magnìfica istituzione del Bonnfous, 

La colonia di Mettray ha forse una trentina di case disposte 
circolarmente a discreta distanza le une dalle altre formanti un 
circolo dell'area di 15 ettari almeno. Uno dei maggiori difetti 
della colonia francese gli È appunto questo di non avere tanto 
terreno annesso che basti alle tante prove, elio sarebbero neces- 
sarie. K diffatti essa è costretta a distribuire in colonie staccate 
oltre 250 suoi allievi sulle quattro tenute de la liriche, de l'Or- 
frasiPre, rie la Bouree et du Plessìs. 

Per la colonia Honafous sono necessari almeno 200 ettari, oc- 
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a quello del baco da seta, dare uu ampio bosco ed una vasta 
di prati, avere il vigneto, il frutteto, l'orlo, il campo 
'ienze c delle prove, il caseificio, la fabbrica delle mne- 

l'edifloio degli esercizi colle sue 64 are non basta ; ne 



Pie; potrebbesi dare loro una tale lunghezza dì tempo da egua- 
gliare quasi i vantaggi die sono inerenti al diritto di proprie!;',. 

Or bene, sulla consideratone dì tutte queste pur necessarie 
coudizioni, qual luogo più adatto del piccolo villaggio di Stu- 
pinijri per l'impianto della colonia Bonafous? Vi conduce per 
tutta la sua distanza dalla città di poco più di 3 miglia (8 chiloni. 
circa) un'ampia, amena c ridente strada provinciale fiancheggiata 
da olmi secolari, che proteggono dai raggi del sole dal suo na- 
scere al tramonto, 

11 patrimonio che fu erogalo alla fonda/ione dei nuovo Istituti! 
consta di cifre imponenti [1,500,000 circa) Ma un tale capitale 
quantunque cospicuo sarebbe insudiciente allo acopo.se sì dovesse 
erogarne buona parte e la maggiore nella costruzione di un tip 
posilo edificio, ovvero nella riduzione di uno noi) adatto allo 
scopo. 

l'er lo impianto della colonia ltonnfous in ;Hupinigi non occor- 
reranno che irrilevanti riduzioni ed adattamenti degli ainpii e 
solidissimi edilizi rustici e civili olia gl'i vi esistono. 

La Direzione del novello Istituto avrà a questo scopo a trattare 
con un altro Corpo morale, con un'altra Opera Pia di Beneficenza, 
qual è la proprietaria di questi slabili l'Ordine Militare dei Santi 
Maurizio e Lazzaro. 
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Quest'Amministrazione e l'Augusto nostro Re che ne e il gran 
Mastro non potranno solleviire difficoltà a favorire per quanto 
è possibile la novella istituzione sorgente sotto gli auspici di 
incommensurabili benefizi d'ordine sociale. 

[.'Istituto Jìonafous deve stabilirsi nel centro di una colonia 
agricola; ebbene la cosi detta Commenda di Stupinigi può for- 
nire una fattoria di poche centinaia di ettari di terreno che ba- 
sterà agli esordi dello stabili mento, ma clie potrà estendersi ad 
oltre tre mila ettari quando la colonia raggiunga tutta la poterne 
della sua attività. 

I terreni non sono certamente i più ubertosi, ma non sono 
perciò dei più ingrati, e quali appunto si convengono alle im- 
prese dei migliorarne a li agronomici. Là è possibile la rotazione 
razionale variata del campo, vi prospera discrelaiiRiite la col ti - 



speculazione all'orticoltura, alla florìcoltncn e alla coltivazione 
di vivai fatta su larga scala ; inoltre questa slessa vicinanza delia 
città renderà facile il commercio di tutti gli altri prodotti delle 
niitnifuttvro clic dovranno surgere in seno allo stabilimento, fra 
le quali non desistiamo dal raccomandare caldamente quella della 
fabbricazione delle macchine agrarie. 
Vi si potrà iigcvi'liiiciitc disporre un ap|iu=ilu lucale per una 

accorrenti possano trovare vantaggiose ouiidixiuui d'acquisto. 
La prossimità del Reale Castello, frequentemente abitato per vil- 
leggine ila Principi della Reale Famiglia non potrà a meno, che 
accrescere nuovo lustro all'Istituto, che sotto il patronato di 
quegli Angusti potrà trovare favori non sperati altrove e mezzi 
di emulazione e premio ai giovani ricoverati. 

Insomma a nostro avviso questo luogo con tutte le agevolezze 
che offre e il più adatto complemento dell'ideale dell'Istituto 
Bouafous. 

Questa nostra proposta rassegnavamo nell'autunno del 1870 al 
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Sindaco del nostro Ma ni ci pio, che la accoglievi! con viva soddi- 
sfazione ; se la pubblica opinioue aggiungerà ora la sua ap- 
provazione, noi faremo seguito a queste succhile pagine eoa 
alcuni altri più minuti ragguagli ili dettaglio, al quale scopo 
già abbiamo riuniti Ì materiali necessari per dimostrare sotto 
ogni rapporto quale e quanta sia l'opportunità di questo sito e 
per il novello Istituto e per la uostra città. 
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